
Agli Studenti e alle loro Famiglie

A tutto il Personale scolastico

IC MANZONI - CASTELLANZA

OGGETTO: DIVIETO DI FUMO A SCUOLA

Com’è noto, l’art. 4 del Decreto legge n. 104 del 12 settembre 2013, ha stabilito il divieto di fumo in tutti i

locali chiusi e aperti della scuola. È quindi proibito fumare in tutta l’area recintata delimitante la scuola. È

altresì vietato l’uso delle sigarette elettroniche. Il divieto si estende anche durante l’intervallo.

Soggetti interessati

Tutti coloro (studenti, docenti, personale Ata, esperti esterni, genitori, chiunque sia occasionalmente

presente nei locali dell’Istituto) che non osservino il divieto di fumo nei locali dove è vietato fumare

saranno sanzionati col pagamento di multe, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

Per gli alunni sorpresi a fumare a scuola, si procederà a notificare immediatamente ai genitori l’infrazione

della norma. Gli studenti che non rispettino il divieto, in aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste,

saranno puniti con una sanzione disciplinare. Nel caso in cui uno/a studente/ssa fosse sorpreso/a ad

introdurre e a commerciare all’interno dell’Istituto sostanze vietate,si procederà alla sospensione

dall’attività didattica e alla denuncia alle Autorità Giudiziarie competenti.

I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei locali dove è vietato fumare, in aggiunta alle

sanzioni pecuniarie previste, possono essere sottoposti a procedimento disciplinare.

Preposti alla vigilanza

In attuazione dell’art. 4, comma 1, lettera b) del D.P.C.M. 14/12/1995, il Dirigente Scolastico ha

individuato i responsabili preposti all’applicazione del divieto nella scuola nelle figure dei docenti:

RESPONSABILI PREPOSTI:

Scuola primaria De Amicis

Policetta Carmela Grasso Mario

Scuola primaria Manzoni
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I.1 - Normativa e disposizioni attuative



Di Tursi Lucia Ghisu Loredana

Scuola secondaria di primo grado Da Vinci

Fuscaldo Morena Bondioni Margherita Anna

con i seguenti compiti:

● vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben visibile in

tutti i luoghi ove vige il divieto;

● vigilare sull’osservanza del divieto;

● notificare la trasgressione alle famiglie degli allievi o ai diretti interessati, se maggiorenni, o a

chiunque venga sorpreso a fumare nei locali della scuola.

Tutto il personale Docente e ATA è altresì tenuto a rilevare eventuali violazioni e a comunicarle ai

preposti incaricati.

Coloro che, pur essendo preposti al controllo e all’applicazione della presente, non fanno rispettare le

singole disposizioni, sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 200 a

2000 Euro.

Procedura di accertamento e di trasmissione alla Prefettura competente

Nei casi di violazione del divieto, i soggetti preposti alla vigilanza procedono all’accertamento della

violazione ed alla redazione in duplice copia del relativo verbale. La compilazione del verbale va

previamente preceduta dalla numerazione progressiva. I moduli di contestazione saranno tenuti, a

disposizione del personale preposto all’applicazione del divieto, presso le zone di accoglienza della

scuola.  All’accertamento della violazione, il relativo verbale è trasmesso in originale alla Segreteria che

provvederà a trasmetterlo alla Prefettura competente con lettera di accompagnamento di cui all’allegato

C.

Nel caso in cui l’Istituto comprensivo non riceva riscontro dell’avvenuto pagamento in misura ridotta da

parte del trasgressore entro 60 giorni dalla contestazione immediata o dalla notificazione, il personale di

segreteria trasmetterà alla Prefettura di Varese la documentazione di cui all’allegato D.

I soggetti preposti alla vigilanza, procedono in maniera autonoma all’accertamento della violazione ed

alla redazione del relativo verbale.
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Si allegano alla presente comunicazione più puntuali istruzioni operative relative alla procedura di

accertamento e redazione del relativo verbale.

Importo della sanzione

Così come stabilito dall’art. 7 L. 584/1975, modificato dall’art. 52 comma 20 della L. 28/12/2001 n. 448,

dalla L. 311/04 art.189 e dall’art. 10 L 689/1981, dall’art. 96 D. Lgs. 507/1999, i trasgressori sono

soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 27,50 a € 275,00. La misura

della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente

stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni.

Se la violazione è commessa dai soggetti responsabili della vigilanza sul rispetto del divieto di fumo, che

quindi omettono di curare l'applicazione della legge, ad esempio la mancata esposizione dei cartelli

indicanti il divieto e la mancata contestazione della violazione, la sanzione amministrativa pecuniaria va

da un minimo di € 200,000 ad un massimo di € 2200,00.

Pagamento della sanzione

Il pagamento deve essere effettuato, in banca o presso gli Uffici postali,utilizzando il modello F23

(Agenzia delle Entrate) con codice tributo 131 IT, (Causale: Infrazione divieto di fumo – Istituto

comprensivo Manzoni - Castellanza). I trasgressori dovranno consegnare copia della ricevuta,

comprovante l’avvenuto pagamento, presso gli Uffici di Segreteria onde evitare l’inoltro del rapporto al

Prefetto territorialmente competente (v. sopra).

Opposizione alla contestazione

Entro trenta giorni dalla contestazione o notificazione della violazione, gli interessati possono ricorrere

con scritti difensivi e documenti all'autorità competente a ricevere il rapporto (Prefetto di Varese),

eventualmente chiedendo anche di essere sentiti.

Sentiti gli interessati che ne abbiano fatto richiesta ed esaminati i documenti inviati, il Prefetto, se ritiene

fondato l'accertamento, determina con ordinanza motivata la somma dovuta per la violazione, integrata

dalle spese per il procedimento, e ne ingiunge il pagamento; in caso contrario, emette ordinanza

motivata di archiviazione degli atti.

L'ordinanza-ingiunzione può essere opposta innanzi al Giudice di pace, nel termine di trenta giorni dalla

notifica dell'atto.
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Allegati

Allegato A: Istruzioni operative per le contravvenzioni del divieto di fumo (ad uso dei preposti)

Allegato B: Verbale di accertamento e contestazione della violazione del divieto di fumare (ad uso dei

preposti)

Allegato C: Trasmissione al Prefetto di copia del verbale di contravvenzione (ad uso della Segreteria)

Allegato D: Comunicazione al Prefetto di mancata esibizione di ricevuta di versamento (ad uso della

Segreteria)

Allegato E: Tabelle riassuntive sui danni da fumo di tabacco attivo e passivo

Castellanza, 26/09/2022

Il dirigente scolastico

Prof. Giuseppe Rizzo

4



ai soggetti preposti alla vigilanza
del divieto di fumo

IC MANZONI - CASTELLANZA

ALLEGATO A: ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL PERSONALE PER LE CONTRAVVENZIONI AL
DIVIETO DI FUMO

L’istituto comprensivo “Manzoni” di Castellanza applica la sanzione utilizzando "Verbale di
accertamento e contestazione della violazione del divieto di fumare".

L'entità della sanzione e le modalità di pagamento di essa in forma ridotta, ai sensi dell'art.16 della
legge 689/81, sono sintetizzate nei termini di seguito riportati:

1. La sanzione amministrativa va da euro 27,50 a euro 275,00
2. La sanzione e raddoppiata in caso di violazione commessa in presenza di una donna in evidente

stato di gravidanza o bambini fino a dodici anni (da €55,00 a € 550,00).
3. È ammesso entro il 60° giorno dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla

notificazione degli estremi della violazione, il pagamento di una somma in misura ridotta pari
alla terza parte del massimo della sanzione prevista o al doppio della sanzione minima, se più
conveniente, per la violazione commessa, oltre al pagamento delle spese del procedimento
(Raccomandata AR, ecc.). Pertanto, il pagamento in forma ridotta consiste in 55,00 euro (doppio
di 27,50 più conveniente di un terzo € 275,00) o, se si incorre nella citata aggravante, in € 110,00
euro (doppio di €55,00, più conveniente di un terzo di C 550,00).

4. L'autorità amministrativa competente a ricevere scritti difensivi, entro il termine perentorio di 30
giorni dalla notifica, è il Prefetto di Varese.

5. Il pagamento deve essere effettuato, in banca o presso gli Uffici postali,utilizzando il modello
F23 (Agenzia delle Entrate) con codice tributo 131 IT, (Causale: Infrazione divieto di fumo –
Istituto comprensivo Manzoni - Castellanza)

In caso di trasgressione al divieto, i responsabili preposti incaricati dell'accertamento delle infrazioni
provvedono alla redazione in duplice copia del verbale di accertamento e contestazione, previa
identificazione del trasgressore tramite il documento di identità, individuano l'ammenda da applicare,
consegnano al trasgressore la copia di sua pertinenza e la seconda copia all'ufficio di segreteria. Nel
caso in cui il trasgressore sia un minorenne notificano la violazione ai suoi genitori utilizzando il verbale
"Notifica di violazione ai genitori dell'alunno minorenne ai sensi e per gli effetti dell' 14 art delle legge
n.689/1981".

In ordine di tempo, i responsabili preposti:
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1. Contestano al trasgressore che ha violato la normativa antifumo e stilano il verbale.

2. richiedono al trasgressore — se non lo conoscono personalmente — un documento valido di
identità per prendere nota delle esatte generalità e indirizzo, da trascrivere a verbale.

3. In caso di rifiuto a fornire la generalità o di allontanamento, devono cercare di identificarlo tramite
eventuali testimoni. Qualora vi riescano, sul verbale appongono la nota: "il trasgressore, a cui è
stata contestata la violazione della legge e che stato invitato a fornire la generalità, non le ha
fornite e si è allontanato rifiutando di ricevere il verbale."

4. Nel caso provvedono alla spedizione del verbale al domicilio del trasgressore tramite
raccomandata A/R, il cui importo gli sarà addebitato aggiungendolo alla sanzione da pagare.

5. Qualora il trasgressore sia conosciuto (dipendente o alunno) e si rifiuti di firmare e ricevere il
verbale, inseriscono l'annotazione: "è stato richiesto al trasgressore se voleva far trascrivere nel
verbale proprie controdeduzioni e di firmare, ma si e rifiutato sia di riportare proprie osservazioni
sia di ricevere il verbale".

6. Procedono alla spedizione secondo le modalità illustrate al punto precedente (tramite gli Uffici di
Segreteria).

7. Il trasgressore deve firmare per conoscenza il verbale, soprattutto se ci sono sue dichiarazioni. In
caso di rifiuto a farlo, in luogo della firma si scrive la nota:invitato a firmare, si è rifiutato di farlo.
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ALLEGATO B

DIVIETO DI FUMO

(Decreto legge n. 104 del 12 settembre 2013, art. 4)

VERBALE DI ACCERTAMENTO E CONTESTAZIONE ILLECITO AMMINISTRATIVO

VERBALE n. _____/______ (anno)

Il sottoscritto ___________________________________, incaricato con determinazione del Dirigente

Scolastico per la vigilanza, dell’accertamento e della contestazione delle infrazioni al divieto di fumo,

dando atto di aver preliminarmente effettuato formale richiamo, ha accertato che:

in data odierna alle ore _______ presso ___________________________________________________

(indicare il luogo in cui è stata riscontrata l’infrazione), dove vige il divieto di fumo come attestato da

cartello stabilmente esposto e/o da Regolamento d’Istituto, il/la signor/a __________________________

____________________________, nato/a a ____________________________________ il

_______________, identificato/a con ___________ _________________ (indicare documento di

riconoscimento anche se persona conosciuta) ha violato le disposizioni relative al divieto di fumo

(Decreto Legge n. Decreto legge n. 104 del 12 settembre 2013 art. 4) in quanto (descrivere infrazione

accertata):

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

In relazione all’anzidetta infrazione che è stata immediatamente contestata ed il trasgressore ha

dichiarato che:

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

Ovvero, non è stata immediatamente contestata per i seguenti motivi:

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________
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___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

(trasmettere il verbale sollecitamente al Dirigente Scolastico e provvedere alla sua notificazione entro 90

gg. dalla contestazione). Si informa il trasgressore che :

● l’infrazione al divieto di fumo prevede una sanzione amministrativa da 27,50 a 275,00 euro,

raddoppiata (da 55,00 a 550,00 euro) in caso di violazione commessa in presenza di una donna

in evidente stato di gravidanza o di bambini sino a dodici anni;

● ai sensi dell’articolo 16 della legge 689/1981 per la violazione commessa è ammesso il

pagamento in misura ridotta entro 60 giorni dalla data di contestazione o di notificazione (da

18,00 a 184,25 euro).

● Il Prefetto di Varese è individuato quale Autorità competente a ricevere, entro 30 gg. dalla

contestazione o trasmissione a mezzo posta (in caso di mancata contestazione immediata),

eventuali scritti difensivi.

● Il trasgressore è ammesso a pagare l’importo sopra indicato entro 60 gg. dalla data di

contestazione o di notificazione in banca o presso gli uffici postali.

● Al fine di completare il procedimento sanzionatorio, il trasgressore è tenuto a trasmettere copia

della ricevuta di avvenuto pagamento alla Segreteria scolastica.

● Trascorsi inutilmente i termini di legge, in caso di mancata ricezione di copia dell’avvenuto

versamento della sanzione, conformemente a quanto disposto dall’articolo 17 della legge

689/1981, si procederà a presentare rapporto al locale Prefetto (UTG – Ufficio Territoriale di

Governo);

● Il presente verbale è compilato e sottoscritto in duplice copia, una delle quali viene consegnata

all’interessato per ricevuta.

Castellanza, _____________________

Il trasgressore L’incaricato

___________________________ __________________________
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ALLEGATO C

Prot. n. …………….. Castellanza,………………..

Al Sig. Prefetto della Provincia di Varese

Oggetto: Comunicazione obbligatoria ai sensi della Legge 584/1975 (divieto di fumo) e dell’art.
51 della Legge 3/2003 (tutela dei non fumatori) - Trasmissione copia del verbale per violazione
della norma.

Ai sensi della legge 11/11/1975, n. 584, si comunica che, in data ___________________, è stato redatto

verbale di accertamento di infrazione alla citata legge, che si trasmette in copia, da parte del sig./sig.ra

_______________________________________________responsabile preposto Incaricato dallo scrivente ai

sensi del D.P.C.M. 14/12/1995.

Distinti saluti.

Il Dirigente Scolastico

___________________
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ALLEGATO D

Prot. n. …………….. Castellanza,………………..

Al Sig. Prefetto della Provincia di Varese

Oggetto: Richiesta intervento per riscossione coattiva di sanzione comminata ai sensi della
Legge 584/1975 (divieto di fumo) e dell’art. 51 della Legge 3/2003 (tutela dei non fumatori).

Ai sensi della Legge 11.11.1975, n. 584, si dà comunicazione che in data è
stato redatto, a carico di , nato a

il e domiciliato in _______________________________
, verbale di accertamento di infrazione alla citata legge, già trasmesso a codesto

Ufficio con nota prot. n. ……..…….......................del ………………………………. , che si
ritrasmette in copia, da parte dell’incaricato dallo scrivente ai sensi del D.P.C.M.
14/12/1995. Trascorsi i previsti 60 giorni, non è stata esibita la ricevuta del versamento dal
trasgressore. Pertanto ai sensi di legge, si trasmette la pratica per le ulteriori iniziative di competenza
di codesta Prefettura, ivi compresa l’eventuale riscossione coattiva.

Distinti saluti

Il Dirigente Scolastico

______________________
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ALLEGATO E

INAIL Dipartimento Medicina del Lavoro – ex ISPESL

TABELLE RIASSUNTIVE SUI DANNI DA
FUMO DI TABACCO ATTIVO E PASSIVO

Tab. 1 - DANNI DA FUMO ATTIVO
NEOPLASIE

polmone, cavità orale, faringe, laringe, esofago, pancreas, vescica urinaria, rene, stomaco, collo dell’utero e leucemia
mieloide acuta

MALATTIE CARDIOVASCOLARI
infarto del miocardio, malattia coronarica, aneurisma dell’aorto-addominale, arteriosclerosi, ictus cerebrale e Morbo di
Burger

MALATTIE RESPIRATORIE
bronco pneumopatia cronica ostruttiva (BPCO), malattia respiratorie acute, polmonite, accelerazione del declino fisiologico
della funzionalità polmonare, tosse, catarro, respiro sibilante, dispnea, aggravamento dell’asma bronchiale

ALTRE PATOLOGIE
ulcera peptica in persone con Helicobacter Pylori, diminuzione della secrezione e dell’azione dell’ormone tiroideo nelle
donne affette da ipotiroidismo, aumento di oftalmopatia nei soggetti affetti da morbo di Graves, maggiore possibilità di
ammalare e maggiore severità di diabete non insulino dipendente, aumento del rischio di degenerazione maculare senile e
di cataratta, periodontopatia e caduta dei denti, riduzione della fertilità e nelle donne predispone alla frattura dell’anca e
alla diminuzione della densità ossea

PRIMA E DOPO IL PARTO
distacco e rottura improvvisa della placenta, placenta previa, parto pretermine, basso peso alla nascita e diminuzione della
funzionalità polmonare nei neonati, sindrome della morte improvvisa del lattante (SIDS)

SINERGISMO
con alcol (aumento di neoplasie del cavo orale, della faringe, laringe ed esofago); con infezione da papilloma virus
(neoplasia della cervice uterina); con rischi occupazionali (patologie da agenti chimici, polveri, rumore vibrazioni...)

Tab. 2 - DANNI DA FUMO PASSIVO
NEOPLASIE

polmone

MALATTIE CARDIOVASCOLARI
attacchi coronarici acuti

MALATTIE RESPIRATORIE
malattie respiratorie con riduzione della funzionalità polmonare ed irritazione delle vie respiratorie
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PATOLOGIE IN GRAVIDANZA ED ETA' INFANTILE
l'esposizione a fumo passivo durante la gravidanza può provocare basso peso alla nascita. I bambini sono a maggior rischio
di sindrome di morte improvvisa del lattante (SIDS), infezioni respiratorie acute, aumento del numero e severità degli
attacchi di asma, otiti

Aggiornamento 2022
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